Comune di Ferrara – IFM Ferrara
POLO INDUSTRIALE E TECNOLOGICO 
mercoledì 25 gennaio 2023 sala congressi IFM S.c.p.a. – Polo Industriale e Tecnologico di Ferrara piazzale Donegani, 12 
“Presentazione del Progetto di efficientamento energetico e transizione ecologica e azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici del Polo Industriale del Comune di Ferrara”
In un quadro nazionale che, anche a fronte dei recenti mutamenti economici e geopolitici, si interroga sul futuro della Chimica Italiana, il tema della Transizione ecologica dei siti produttivi è da considerare aspetto imprescindibile dall'individuazione dell'indirizzo di sviluppo industriale che interesserà il settore.
L'emergenza ambientale e il cambiamento climatico sono realtà che stanno provocando impatti e fenomeni di frequenza e intensità importanti e verosimilmente irreversibili su tutto il nostro pianeta con conseguenze anche sulla salute dell'uomo.
L'Emilia Romagna ha vissuto una gravissima crisi idrica che ha portato la Regione all'attivazione dello Stato di Emergenza con conseguente drastica riduzione dei prelievi e che comporta il prelievo di acqua fluviale a profondità sempre maggiori.
Il Polo industriale e Tecnologico di Ferrara, risorsa fondamentale per il territorio, riscontra ulteriori particolari criticità, a causa dello stop al cracking a Porto Marghera, della crisi geopolitica che ha determinato un innalzamento dei costi per la fornitura delle risorse energetiche e delle attuale crisi idrica legata ai cambiamenti climatici che ha portato alla condivisione della necessità di promuovere un nuovo modello di sviluppo all'insegna della sostenibilità puntando al risparmio energetico, all'incremento delle fonti rinnovabili, alla riduzione dello sfruttamento delle risorse naturali, all'economia circolare, e azioni di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici;
Per tale motivo, nell’ambito di un confronto diretto tra Enti Territoriali e in virtù di un Ordine del giorno condiviso dal Consiglio comunale di Ferrara, in data 06/04/2022, il Comune di Ferrara come capofila ha istituito un Tavolo Tecnico composto da Comune Di Ferrara, Provincia di Ferrara, Ifm Scpa e tutte le società coinsediate nel Polo Petrolchimico Industriale e Tecnologico di Ferrara (Lyondell Basell Srl, Versalis SpA, Yara Italia SpA, SEF Srl, Eni Rewind, Celanese Srl, Sapio Srl), alla presenza di rappresentanti dell'Università di Ferrara e della Regione Emilia Romagna.
Il Tavolo Tecnico ha individuato le principali criticità presenti all’interno del Polo industriale e Tecnologico con particolare riferimento a:
· Prelievo di una portata elevata dal fiume Po (portata variabile da circa 2.400 a 3.300 m3/ora) per usi interni allo stabilimento (impianto antincendio, acqua di raffreddamento, ecc.) con una implementazione di una nuova opera di presa per consentire il prelievo ad una quota più bassa rispetto alla bocca di presa normalmente utilizzata a causa dello stato di emergenza idrica;
· Scarichi di acque meteoriche e di raffreddamento in corpo idrico superficiale senza nessun riutilizzo;
· Dispersione acque post utilizzo e dispersioni acque nel terreno;
· Elevato consumo di energia elettrica;
· Edifici poco performanti dal punto di vista energetico;
· Cicli produttivi che possono essere migliorati per migliorare le performance energetiche;
ed ha individuato e condiviso  sei grandi linee di intervento ed i relativi progetti attuativi riportati  di seguito:
· Revamping del Ciclo idrico del Polo Chimico di Ferrara con interventi volti al recupero e riutilizzo delle acque di processo e meteoriche;
· Produzione di energia da fonti rinnovabili e scambio sul posto;
· Interventi di efficientamento energetico degli edifici ;
· Interventi di efficientamento energetico dei cicli produttivi;
· Il Polo Chimico come protagonista nel PAESC del Comune di Ferrara;
· Interventi per il recupero della materia prima seconda 
I Progetti Condivisi sono stati individuati ed elaborati grazie al pieno coinvolgimento e alla attiva partecipazione delle società che operano nel sito e degli Enti territoriali
Gli stessi vanno intesi come Progetti di Sito in quanto interessano, in termini di risultati attesi, non solo tutte le società coinsediate, ma anche l'intero territorio ferrarese in quanto orientati all’efficientamento energetico, alla resilienza, al risparmio idrico, ai cambiamenti climatici e alla riconversione green della più importante realtà industriale della provincia
L’attuazione dei Progetti di Sito individuati determinerebbe una progressiva riduzione del “metabolismo basale” delle aziende coinsediate, con importanti benefici attesi per l’intero territorio in termini di riduzione dei consumi di energia da fonti non rinnovabili e di sostenibilità ambientale;
In particolare, la messa a terra del progetto Revamping del Ciclo idrico del Polo Chimico di Ferrara con interventi volti al recupero e riutilizzo delle acque di processo e meteoriche consentirebbe una riduzione del prelievo di acqua dal Fiume Po per uso interno agli stabilimenti pari circa al 40%;
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 435 del 22/07/2022 è stato approvato lo schema di accordo tra Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara e IFM SCPA, per il sostegno e la promozione dei progetti di sito del Polo Industriale e Tecnologico di Ferrara finalizzati all’efficientamento energetico, alla resilienza ai cambiamenti climatici, alla transazione ecologica e alla riduzione del prelievo idrico per uso industriale dal Fiume Po.
Con tale Accordo le Parti si impegnano a:
· favorire l’individuazione di ogni possibile azione di sostegno dei Progetti di Sito finalizzati all’efficientamento energetico, alla resilienza ai cambiamenti climatici, alla transizione ecologica del Polo Industriale e Tecnologico di Ferrara e alla riduzione del prelievo idrico per uso industriale dal Fiume Po;
· promuovere i Progetti di Sito in ogni opportuna sede, al fine di inserirli nel quadro di ulteriori strumenti di programmazione territoriale, in particolare a livello regionale come implementazione del Progetto d’Area;
· individuare tempi, modalità e risorse utili all’avvio dell’iter per la realizzazione di un nuovo Accordo di Programma;
· mantenere attivo, con iniziative condivise, il confronto diretto tra gli Enti Territoriali e Società coinsediate agendo nell’ambito del Tavolo Tecnico, anche al fine di verificare lo stato di attuazione dei Progetti di sito.
